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CONSENSO INFORMATO ALL'ESECUZIONE DELLA TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) SINTESI 
INFORMATIVA

CHE COS'E'
La TC è una tecnica diagnostica che utilizza radiazioni ionizzanti e fornisce, rispetto alla radiologia tradizionale, un miglior dettaglio 
morfologico di tutte le struttura anatomiche.
Poiché si tratta di un esame che espone a radiazioni ionizzanti se ne deve evitare l'utilizzo in assenza di un'indicazione clinica 
specifica, inoltre le donne in età fertile devono escludere gravidanze in corso per il possibile rischi di danni al feto.

A COSA SERVE
E' un'indagine di approfondimento diagnostico che sulla base d'indicazione clinica consente di studiare problematiche 
traumatologiche, oncologiche, infiammatorie e, più in generale, situazioni di urgenza-emergenza di tutti i distretti corporei.

COME SI EFFETTUA
Il paziente viene posizionato su un lettino che si muove all'interno di un'apparecchiatura circolare (gantry) al cui interno si trovano la 
fonte di raggi X ed i dispositivi di rilevazione.
I dati di rilevazione ottenuti vengono rielaborati da un computer che li trasforma in immagini del distretto esaminato. Esiste la 
possibilità di ottenere anche ricostruzioni anatomiche nei tre piani dello spazio.
A discrezione del Medico Radiologo e in relazione al tipo di patologia da studiare, può essere necessario somministrare un mezzo di 
contrasto per via endovenosa che migliora il potere diagnostico della metodica.
Le articolazioni possono essere studiate in alcuni casi con artroTC che prevede l'introduzione intrarticolare di mdc.

COSA PUO' SUCCEDERE - EVENTUALI COMPLICANZE
Una funzionalità renale compromessa è il principale limite all'uso del mezzo di contrasto organo- iodato.
Per tale motivo a testimonianza di una funzionalità renale non compromessa può essere richiesto un valore della creatininemia 
recente. MINORI come vampate di calore, starnuti, nausea, vomito, orticaria circoscritta, sintomi che in genere non richiedono 
alcuna terapia e si risolvono spontaneamente .
MEDIE O SEVERE come orticaria diffusa, difficoltà respiratorie, battiti cardiaci irregolari o perdita di coscienza, shock anafilattico, 
edema della glottide, richiedono di solito terapia medica o l'intervento del rianimatore. In casi del tutto eccezionali, come avviene con 
molti altri farmaci, i mezzi di contrasto possono causare decesso.
I medici ed il personale della radiologia sono ad
I mezzi di contrasto iodati attualmente a disposizione sono prodotti estremamente sicuri, ma occasionalmente possono dare le 
seguenti reazioni:destrati per curare nel miglior modo possibile queste reazioni nel caso si verificassero.
Esiste la possibilità di reazioni ritardate (entro una settimana), generalmente cutanee lievi, che si risolvono per lo più senza terapia. 
E' altresì possibile la comparsa di altri effetti collaterali, più rari, generalmente di lieve-media entità e l'aumento di probabilità di 
comparsa degli effetti collaterali segnalati, per patologie concomitanti e l'esecuzione di altri trattamenti (farmacologici, 
chemioterapici,…).
L'artro TC, generalmente, non comporta signficativi effetti collaterali di tipo sistemico.

PREPARAZIONE NECESSARIA - RACCOMANDAZIONI
Per l'esecuzione di un esame che preveda l'utilizzo del mezzo di contrasto è necessario essere a digiuno da almeno 6 ore (con 
l'esclusione dei farmaci abitualmente assunti che possono essere ingeriti o di acqua).
In caso di esecuzione di esami con mezzo di contrasto è indispensabile avvertire preventivamente (al momento della prenotazione) di 
importanti allergie note, condizioni asmatiche.
Per ottenere la migliore qualità delle immagini e non compromettere il risultato diagnostico, durante tutto l'esame è necessario 
mantenere il massimo grado di immobilità, respirando regolarmente.
Preso atto delle informazioni fornite nel modulo di consenso il paziente può richiedere ulteriori spiegazioni al medico radiologo.

RISCHI DA RADIAZIONI IONIZZANTI
L'esposizione alle radiazioni ionizzanti delle persone può determinare effetti dannosi sulla salute. Gli effetti indotti in seguito ad 
esposizioni mediche, effettuate nella prevenzione e per la diagnosi di patologie, sono generalmente di natura stocastica. Tale effetti 
possono manifestarsi anche a dosi relativamente basse e non richiedono il superamento di un valore di soglia. La probabilità di 
insorgenza di tali danni aumenta con la dose ricevuta, mentre la gravità degli effetti risulta essere indipendente da essa punto è perciò 
evidente come sia rilevante per l'individuo e per la popolazione nel suo insieme limitare tali esposizioni ai casi indispensabili, e 
ridurre quelle necessarie al minimo compatibile con la formulazione di una diagnosi.
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Tra i possibili rischi si segnalano:
• Stravaso del mezzo di contrasto: può verificarsi la fuoriuscita accidentale del MdC dal vaso sanguigno nel tessuto 
circostante nel punto di iniezione. Tale evento può causare dolore locale, gonfiore, arrossamento e, raramente, 
fenomeni infiammatori più importanƟ o danno Ɵssutale. In caso di dolore o bruciore durante l’iniezione, il paziente deve
avverƟre immediatamente il personale sanitario;
• Reazioni allergiche o di ipersensibilità: generalmente lievi (orƟcaria, prurito, rash cutaneo), più raramente di grado 
moderato o severo (broncospasmo, edema della gloƫde, shock anafilaƫco), che richiedono tempesƟvo intervento 
medico;
• Effeƫ sistemici lievi e transitori: sensazione di calore, nausea, vomito, cefalea, verƟgini;
• Rischio nefrologico: nei pazienƟ con insufficienza renale grave è stato associato, seppur raramente, allo sviluppo di 
fibrosi sistemica nefrogenica (NSF). Pertanto, in tali casi, la somministrazione del MdC è subordinata a prevenƟva 
valutazione clinica e laboratorisƟca;
• Interazioni con condizioni cliniche preesistenƟ: parƟcolare cautela deve essere adoƩata nei pazienƟ con patologie 
allergiche, asma, o precedenƟ reazioni a mezzi di contrasto.

TUTELA DEI DATI PERSONALI E CONSENSO AL TRATTAMENTO
Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.lgs. 196/2003, come modificato dal D.lgs. 101/2018, il/la sottoscritto/a dichiara di 
essere stato/a informato/a che i dati personali forniti, ivi compresi quelli appartenenti a categorie particolari quali i dati relativi alla 
salute, saranno trattati dalla struttura sanitaria esclusivamente per finalità di diagnosi, cura, prevenzione e gestione amministrativa 
connessa alla prestazione sanitaria richiesta.
Il trattamento dei dati avverrà con modalità cartacee e informatizzate, nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza e 
minimizzazione, adottando misure tecniche ed organizzative adeguate a garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi.
Il conferimento dei dati è necessario per l’esecuzione dell’indagine diagnostica; l’eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di 
procedere all’erogazione della prestazione sanitaria richiesta.
I dati potranno essere comunicati, nei limiti strettamente pertinenti alle finalità sopra indicate, a soggetti pubblici e privati coinvolti 
nel percorso diagnostico-terapeutico (quali, a titolo esemplificativo, personale sanitario autorizzato, medici curanti, enti del Servizio 
Sanitario Nazionale, compagnie assicurative ove necessario). I dati non saranno oggetto di diffusione.
I dati saranno conservati per il tempo previsto dalla normativa sanitaria e amministrativa di riferimento.
Il titolare del trattamento è la struttura sanitaria presso cui viene eseguito l’esame. Il/La sottoscritto/a è stato/a informato/a dei diritti 
riconosciuti dagli artt. 15 e ss. del GDPR (accesso, rettifica, cancellazione, limitazione del trattamento, opposizione), esercitabili nei 
limiti compatibili con gli obblighi di legge in materia sanitaria, nonché del diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali.


